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Il proliferarsi dei contratti a tempo determinato, in applicazione degli articoli 33 e 58 del CCNL 24/07/2003, (logico corollario della volontà di non bandire concorsi per la copertura di posti indispensabili per il buon funzionamento delle II.SS. come quello del D.S.G.A.), ha determinato, contestualmente ai danni impliciti nel precariato, nuove fattispecie di stato giuridico per il personale che, assunto a norma dei suddetti articoli, può fruire di possibilità nuove.  Inoltre, la facoltà, riconosciuta a tutti i dipendenti della scuola, di poter optare per la previdenza complementare attraverso l’adesione al Fondo Espero, comporta l’utilizzo di nuove conoscenze e competenze capaci di sostenere gli adempimenti che le II.SS. devono espletare.  Il peso, come spesso accade, grava quasi esclusivamente sul personale amministrativo: i D.S.G.A. ed i loro diretti collaboratori, ossia gli assistenti amministrativi, saranno chiamati a sostenere non solo maggiori carichi di lavoro, ma ad assumere anche notevoli responsabilità.  Alla luce di quanto sopra, delle norme già in essere e di quelle sopravvenute, purtroppo non fatte pervenire alla stragrande maggioranza delle IISSS si comprendono i motivi che hanno indotto lo scrivente, attraverso un confronto diretto con la sede centrale dell’INPDAP al fine di chiarire aspetti importanti che  riguardano lo stato giuridico del personale, a richiedere, attraverso i quesiti, che di seguito si riportano, la conferma di alcune tesi scaturite dalla lettura di norme precedenti e sopravvenute
Primo quesito
Spettabile INPDAP

Alla cortese attenzione della Dott.ssa Fiorella Conti

Alla cortese attenzione del dott. Giorgio Grappa

Roma

Oggetto: quesito

Lo scrivente dott. Gennaro Manna direttore dei servizi generali ed amministrativi in servizio presso l’IPIA”Niglio” di Frattamaggiore (NA), nonchè Presidente Nazionale della FNADA (Federazione nazionale delle associazioni dei direttori amministrativi delle istituzioni scolastiche) 

RICHIEDE

Alle SS.LL. di avere chiarimenti in merito a quanto segue:

1. Tenuto conto della circolare di codesto istituto nº11 del 12 marzo 2001, nonché da quanto previsto dal DPCM 20/12/1999 e considerato che gli articoli 33 e 58 del CCNL del Comparto scuola del 24/7/2003, prevedono la possibilità per i dipendenti (docenti ed ATA) in servizio con contratto a tempo indeterminato, possano per un triennio assumere anche incarichi a tempo determinato per atro profilo professionale, per quest’ultima tipologia di contratto sono da considerare in regime di TFR ?   Se la risposta è affermativa, al momento del rientro nel precedente profilo professionale, riassumendo la tipologia di incaricato a tempo indeterminato riacquisisce di nuovo il regime di TFS ?  Sempre prevedendo una risposta affermativa, la scuola dove è stato prestato il servizio a tempo determinato, alla scadenza del contratto dovrà compilare il modello TFR/1 ed inviarlo alla scuola di titolarità, che dovrà provvedere, all’atto della cessazione dal servizio del dipendente ad inviarlo alla sede provinciale dell’INPDAP unitamente al modello PL1 (progetto liquidazione) utile ai fini del calcolo del TFS e quindi al lavoratore, all’atto della cessazione sarà liquidato il totale dei due istituti ?

2. Lo stesso ragionamento vale anche per i docenti che non da pochi anni stanno svolgendo le funzioni di Dirigenti scolastici incaricati ?

3. Da un’attenta lettura del punto 1 della nota  operativa nº 20 del 26 settembre 2005, che anche se indicato in indirizzo, da moltissime sedi provinciali di codesto ente, non è stata partecipata alle Istituzioni scolastiche, si deve dedurre che all’atto dell’adesione al fondo ESPERO, da parte dei lavoratori che sono in regime di TFS, le scuole dovranno provvedere alla compilazione del modello PL1, attualmente unico strumento idoneo a poter permettere all’INPDAP la determinazione del calcolo dell’importo lordo maturato quale TFS che andrà a costituire la prima quota di TFR da rivalutare secondo il dettato dell’art. 2120 del codice civile ?

4. all’atto dell’adesione al Fondo ESPERO, il lavoratore che trovasi in regime di TFS, nel conteggiare i periodi utili ai fini del predetto istitutort. to lordo maturato quale TFS che andrà a costituire la prima quota di TFR da rivalutare secondo il dettato dell'ilazione del, se la frazione finale è superiore a sei mesi è da considerare anno intero ?

Sicuro di riscontro alla presente, da parte delle SS.LL., soltanto al fine di una ormai sedimentata collaborazione, tesa unicamente a rendere un servizio a noi  operatori amministrativi delle istituzioni scolastiche, per evitare in primis danni ai lavoratori e poi eventuali responsabilità personali, porge cordiali saluti.

Frattamaggiore lì 26 novembre 2005

Gennaro Manna

Alla domanda posta, la sede centrale dell’INPDAP nella persona della dott.ssa Fiorella Conti, a cui vanno i ringraziamenti del sottoscritto, sia per la solerzia nel rispondere che per l’ascolto e l’attenzione che ha nei confronti di coloro che operano in modo professionale, ma soprattutto per essere garante della legalità e dei diritti dei lavoratori ha fornito la seguente risposta:
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“In esito al quesito formulato si comunica quanto segue.
1) Si conferma che al momento del definitivo collocamento a riposo il dipendente maturerà il diritto al TFS per l’intero periodo lavorativo con l’esclusione del periodo di aspettativa. A tale liquidazione sarà aggiunto il TFR maturato per il periodo del contratto a T.D. - coincidente con il periodo di aspettativa - rivalutato fino alla citata data di definitiva cessazione dal servizio.  La scuola dove è stato prestato detto servizio compilerà il mod. TFR/1 e lo invierà alla scuola di "titolarità" che provvederà a trasmetterlo alla Sede INPDAP competente unitamente al mod. PL1 alla data di definitiva risoluzione del rapporto di lavoro.
 

2) Laddove l'incarico conferito non abbia determinato la messa in aspettativa nel ruolo di provenienza e la conseguente sottoscrizione di un contratto a T.D. il dipendente rimane in regime di TFS (in caso contrario vedi punto 1).
 

3) Si conferma quanto stabilito con nota operativa n. 20/2005.
 

4) In caso di adesione ad Espero di personale già in regime di TFS la determinazione del periodo utile ai fini del calcolo della prestazione avviene secondo le norme di riferimento e quindi la frazione di anno superiore ai sei mesi è da considerare anno intero.
                                                                                                                                  f.to Fiorella Conti”
 
Secondo quesito
Alla Direzione Centrale dell INPDAP

ROMA

c.a.  Dott.ssa CONTI

Oggetto:    QUESITO

Ad integrazione del quesito posto in data 26/11/2005, lo scrivente Dott. Gennaro Manna chiede di conoscere  ulteriori  informazioni. Premesso che come evidenziato dalla risposta al precedente quesito, un Assistente Amm.vo che gode di aspettativa senza assegni per assumere l’incarico a Tempo determinato  di  D.S.G.A.,   che per tutto il periodo è da considerarsi in TFR, ma si sono verificate ulteriori situazioni che di seguito si riportano:

1. L’Assistente Amm.vo non rientra piu’ nel suo ruolo di provenienza in quanto dopo il periodo  senza assegni coperto da Incarico  a tempo Determinato, a seguito  di vincita di concorso stipula un contratto sempre come D.S.G.A. ma con incarico a Tempo Indeterminato.  In questo caso riprende il regime di TFS, o rimane in regime di TFR ?

     Se è valida la seconda ipotesi,  l’ex buonuscita dovrà essere calcolata in base allo stipendio in           godimento in qualità di Assist. Amm.vo a Tempo Indeterminato, all’atto dell’assunzione dell’incarico a tempo determinato di DSGA e l’ammontare costituisce il  primo accantonamento di TFS che dovrebbe però  essere  rivalutato fino alla data di cessazione dal servizio, secondo la procedura del codice civile ?

2.  In caso di passaggio di qualifica avvenuto dopo l’ 01/01/2001 a seguito di mobilità o di concorso, il caso piu’ ricorrente è quello dei docenti che incaricati  a Tempo Indeterminato, che dalla  scuola materna o elementare, transita nel ruolo della scuola media o secondaria di II grado (è stato volutamente indicata la vecchia terminologia rispetto alla “riforma Moratti” per maggior comprensione) rimane in regime di TFS, o avendo stipulato un nuovo contratto a tempo indeterminato dovrà essere assoggettato al regime di TFR ?

In attesa di cortese riscontro al presente quesito, ringraziando la S.V. per l’ormai  sedimentata sollecitudine e puntualità delle risposte, porge cordiali saluti.

Gennaro Manna
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In esito al quesito formulato si comunica quanto segue.
 

1) Se il passaggio all'incarico a tempo indeterminato avviene senza soluzione di continuità con il termine del periodo di aspettativa nel ruolo di provenienza il dipendente rimane assoggettato a regime TFS.
2) Se il passaggio di qualifica, per qualsiasi titolo, avviene senza soluzione si continuità rispetto al ruolo di provenienza, anche se detto passaggio è successivo al 31/12/2000, il dipendente rimane assoggettato a regime TFS.
                                                                                                                                  f.to Fiorella Conti
Brevi note di commento
Dalle  risposte fornite è chiaro che bisogna riconsiderare tutti quei casi che si sono verificati, per il personale docente dal 24/7/2003, data di stipula del contratto attualmente in vigore, mentre per il personale ATA dall’8/3/2002, data di stipula dell’accordo successivo per il personale ATA (articolo 5) al CCNL 15/3/2001. 

Pertanto, la scuola dove si è concluso il rapporto a tempo determinato dovrà provvedere a redigere sia il modello TFR/1 che il TFR/2, tenuto conto che nel frattempo ci sono stati dei miglioramenti contrattuali ed inviarli alla scuola di titolarità che, come evidente dal quesito provvederà, se incaricata, di istruire la pratica di cessazione dal servizio, li porrà a corredo dei  modelli PL 1 e PL 2 sempre in caso di successivi rinnovi contrattuali dopo la cessazione dal servizio.

E’ utile evidenziare anche che stante,  la nota operativa n° 20 del 26/09/2005, già citata nel quesito, la stessa al punto 3 evidenzia che nella sez. G del modello TFR 1 prossimamente sarà aggiunto anche un apposito campo, nel quale andrà evidenziato l’eventuale avvenuta adesione dell’iscritto al fondo di pensione complementare: ESPERO.

Pertanto sarebbe già utile evidenziarlo nella lettera di accompagno all’atto dell’invio del modello suddetto.    

Conclusioni
Dalla lettura delle domande e delle risposte dei quesiti sopra riportati, risulta subito evidente che, ancora una volta, gli operatori amministrativi sono obbligati a riaggiornare le proprie conoscenze e competenze per porre in essere nuovi adempimenti.  Per fortuna i colleghi tutti (DSGA ed assistenti amministrativi) hanno acquisito, a loro spese,  la capacità di leggere in forma sistemica le norme, ancora una volta da autodidatti senza alcun sostegno strutturale che consenta di difendere soprattutto i diritti dei lavoratori, con la loro alta professionalità che, purtroppo da molte parti si fa fatica a riconoscere.
Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento auguro a tutti i D.S.G.A. e agli assistenti amministrativi un sempre più proficuo lavoro continuando ad esortare tutti noi, a continuare per questa strada, quella della “cultura” che rimane sempre e comunque la nostra forza.
Colgo infine l’occasione per portare a conoscenza dei colleghi tutti, qualora non l’avessero già vista, quanto disposto dalla Circolare INPDAP nº 50 del 6/12/2005 (disponibile sul sito Inpdap all’indirizzo: http://www.inpdap.it/webnet/sito/archiviofile/normativa/interna/06-12-2005-circ50.pdf).  La stessa riporta le responsabilità, che si assumono le Amministrazioni, in caso di sbagliato inserimento nel Modello PA04 , nei casi in cui sono tenute, della posizione giuridica ed economica del dipendente, che dovesse comportare, successivamente, un calcolo maggiore della pensione spettante.  Trattandosi ormai solo di decreti definitivi,  nel caso in cui le somme corrisposte in più siano da intendersi irripetibili (ex art. 206 T.U. 1092/73) le sedi INPDAP attiveranno subito l’istituto della rivalsa per le somme erogate in più nei confronti delle Amministrazioni che hanno sbagliato la comunicazione dei dati.
Lì, 10 Dicembre 2005

Il Presidente 

Gennaro Manna
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